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Originale 
 

Verbale di deliberazione di Giunta Comunale 
 
 

L’anno 2023, addì 30 del mese di Gennaio alle ore 12.30 nella sala delle adunanze.  

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero 

oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

All’appello risultano: 

 

BALLARINI MARCO Sindaco  SI 

GIOVANNINI LINDA Assessore  SI 

URBANO ALESSIO Assessore  SI 

BAGHIN ELISA Assessore  SI 

GUBERT GIULIANO ALFONSO Assessore  SI 

CISLAGHI ANTONELLA Assessore  SI 

 

Totale presenze:  6 

 

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Daniela Sacco il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Signor Sindaco BALLARINI 

MARCO,  assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, per la trattazione  

dell’oggetto sopra indicato.

 



 Città di Corbetta 

G.C. 

NR. Data Oggetto: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 

ORGANIZZAZIONE ( P.I.A.O.) 2023 / 2025 - 

APPROVAZIONE 

 
 

 

La Giunta Comunale 

 

Premesso che ai sensi dell’art 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni 

dalla L. 6 agosto 2021, n. 113: 

a) (Comma 1) – Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la 

qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 

pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 

educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 

cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 

organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 

190; 

b) (Comma 5) - Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, 

adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in 

sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui 

al presente articolo;  

c) (Comma 6) - Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 

in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni 

di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di 

cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti;  

Considerato che il P.I.A.O. ha durata triennale e deve ordinariamente essere adottato entro il 31 

gennaio di ogni anno da tutte le Amministrazioni pubbliche, a regime entro il 31 gennaio di ogni anno e, 

solo per il 2022, entro il 29/12/2022;  

 

Dato atto, altresì, che il P.I.A.O. deve sinteticamente definire: 

a) gli obiettivi programmatici e di performance; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche attraverso il lavoro 

agile e la formazione del personale; 

c) le strategie di reclutamento del personale nell’ambito delle risorse disponibili; 

d) la strategia di prevenzione della corruzione e l’attuazione delle norme in materia di trasparenza; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e digitalizzare, la pianificazione delle attività nonché la 

graduale misurazione dei tempi delle procedure effettuata attraverso sistemi automatizzati; 

f) il piano di accessibilità, fisica e digitale, ai servizi da parte dei soggetti svantaggiati 

(ultrasessantacinquenni e soggetti disabili); 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, con particolare 

riferimento alle commissioni di concorso; 

 



Rilevato che il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 

attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 

stabilisce  

 all’art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti 

adempimenti: 

1. Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30 

marzo 2001, n. 165; 

2. Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

3. Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 

corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett. a) 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

4. Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 

ottobre 2009, n. 150; 

5. Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

6. Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 

124; 

7. Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198. 

 all’art. 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai 

piani individuati al citato comma 1 sono da intendersi come riferiti alla corrispondente sezione del 

PIAO; 

 all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 

108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto 

la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 

dell’Amministrazione; 

 all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 

medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione 

di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 all’art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è 

suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è a sua 

volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività 

amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema: 

 

Preso atto che in data 30 giugno 2022 è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con 

modificazione in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 

Rilevato che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 

l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 

 

 all’art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è 

suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è a sua 



volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività 

amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema: 

 

1. SEZIONE -  SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

2. SEZIONE - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

a) Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente 

sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella 

Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 

b) Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), la 

presente sottosezione di programmazione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del 

decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli 

obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione; 

c) Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 

1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia 

definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono 

elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 

del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013 

 

3 SEZIONE – ORGANIZZAZIONE CAPITALE UMANO 

 

a) Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, 

lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato 

dall’Amministrazione; 

b) Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le 

Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del 

lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo 

di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione; 

c) Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi 

dell’art. 4, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, indica la 

consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, 

suddiviso per inquadramento professionale e da evidenza della la capacità assunzionale 

dell’amministrazione, della programmazione delle cessazioni dal servizio, della stima 

dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 

delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di formazione del personale, della 

riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle situazioni di soprannumero o le 

eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 

 

SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 

Ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto 

delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni 

dell’ANAC, 

relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 

 All’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 



lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

 all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 

comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 

predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 

istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

 all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 

approvato dalla Giunta Comunale. 

 

Considerato che:  

 il Comune di CORBETTA, alla data del 31/12/2022 ha più di 50 dipendenti, computati secondo il 

metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente ___, 

pertanto nella redazione del PIAO 2023-2025, non si terrà conto delle disposizioni di 

semplificazione di cui all’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

 il Comune di CORBETTA ha approvato il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 22.12.2022; 

 

Visto: 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

 il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

 la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche Amministrazioni”; 

 il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 

recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in 

contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 

amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 

Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 

 il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, 

n. 114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l'efficienza degli uffici giudiziari”; 

 la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

 gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 

dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 



 Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con delibera ANAC 17.01.2023 n. 7, come da 

comunicato ANAC del 19.01.2023; 

 la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

 la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e 

successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

 il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 

norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in 

particolare, l’articolo 48; 

 la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le 

pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 

Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 

 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 

 la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 

opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 

garanzia nelle amministrazioni pubbliche; 

 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

 la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”, ed in particolare l’art. 2, comma 594, lettera a) 

che disciplina il “Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, 

che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio”; 

 il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 

particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e 

delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

 il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 

AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 

 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

 il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, 

che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la 

proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 

gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 

 

Visto il “P.I.A.O. con i relativi allegati, il testo 2023/2025”, allegato quale parte integrante e sostanziale 

del presente atto, e ritenuto lo stesso meritevole di aggiornamento ed approvazione;  

 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile previsti dagli artt. 49, co. 1, e 147-bis del D. Lgs. 

18/08/2000, n. 267, espressi dal Responsabile del Settore Servizi alla Persone e dal Responsabile del 

Settore Risorse Finanziarie per quanto di rispettiva competenza, allegati quali parti integranti e 

sostanziali del presente atto; 

 

Udito, altresì, il Segretario Generale;  

  



Con voti unanimi favorevoli, resi nei modi e forme di legge  

  

DELIBERA 

 

1. Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. Di approvare il P.I.A.O. 2023/2025 con i relativi allegati, il tutto allegato quale parte integrante 

e sostanziale del presente atto (Allegato A); 

 

3. Di demandare al Responsabile del Settore Servizi alla persona gli atti e provvedimenti 

connessi e consequenziali, comprese le pubblicazioni e trasmissioni del P.I.A.O. secondo 

le disposizioni vigenti; 

 

4. Di dare atto che sono stati acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile previsti 

dagli artt. 49, co. 1, e 147-bis del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, espressi dai Responsabili dei 

Settore competenti, allegati quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 

 

INDI 

  

con distinta e separata votazione, resa all’unanimità dei presenti, la Giunta comunale dichiara la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D. Lgs. 

18/08/2000 n. 267, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito.  
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